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Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

LA SEGUENTE LEGGE:

ARTICOLO UNICO

  È CONVERTITO IN LEGGE IL DECRETO-LEGGE 23 GENNAIO 1982, N. 9 , RECANTE NORME PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE E PROVVIDENZE IN MATERIA DI SFRATTI, CON LE SEGUENTI MODIFICAZIONI:

  ALL'ARTICOLO 1:

  AL QUARTO COMMA, LE PAROLE: _95 MILIARDI_ SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: _150 MILIARDI_;

  IL QUINTO COMMA È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _LA MESSA A DISPOSIZIONE E L'EROGAZIONE DEI FONDI INTEGRATIVI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI È DISPOSTA DAL COMITATO PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE (CER) SECONDO LE PROCEDURE GIÀ FISSATE DAL COMITATO MEDESIMO AI SENSI DELL'ARTICOLO 3, PRIMO COMMA, LETTERA B), DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457-;

  AL SESTO COMMA, LA CIFRA: _6.000 MILIARDI_ È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: _7.000 MILIARDI_;

  DOPO IL SESTO COMMA, È AGGIUNTO IL SEGUENTE:

  _LE REGIONI SONO AUTORIZZATE A PROGRAMMARE CON UN UNICO PROVVEDIMENTO L'IMPEGNO DELL'INTERA SOMMA LORO ATTRIBUITA PER IL QUADRIENNIO 1982-1985_;

  AL SETTIMO COMMA, LE PAROLE: _DEL PRECEDENTE COMMA_ SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: _DEL SESTO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO_;

  IL DECIMO COMMA È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _PER GLI INTERVENTI DI EDILIZIA AGEVOLATA DI CUI AL PRIMO COMMA, LETTERA B), DELL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 , È AUTORIZZATO IL LIMITE DI IMPEGNO DI 45 MILIARDI PER IL 1982, DI 120 MILIARDI PER IL 1983, DI 120 MILIARDI PER IL 1984 E DI 115 MILIARDI PER IL 1985_;

  L'UNDICESIMO COMMA È SOSTITUITO DAI SEGUENTI:

  _PER I PROGRAMMI SUCCESSIVI AL PRIMO QUADRIENNIO 1978-1981 IL CER PROVVEDE, IN SEDE DI DELIBERAZIONE DI RIPARTO DEI FONDI TRA LE REGIONI, A DETERMINARE GLI OBIETTIVI QUANTITATIVI E TIPOLOGICI DEI PROGRAMMI DI EDILIZIA ABITATIVA QUANTIFICANDO GLI OBIETTIVI FISICI IN RELAZIONE ALLE ASSEGNAZIONI FINANZIARIE ED ALLE RILEVAZIONI DEI COSTI.

  EVENTUALI FABBISOGNI FINANZIARI RICHIESTI PER L'AMPLIAMENTO O PER LA INTEGRALE REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI DEVONO ESSERE IMPUTATI ALLE DISPONIBILITÀ PREVISTE PER I BIENNI SUCCESSIVI_;

  AL DODICESIMO COMMA, LA PAROLA: _LOTTIZZAZIONE_ È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: _LOCALIZZAZIONE_.

  ALL'ARTICOLO 2:

  IL PRIMO COMMA È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _IL CER RIPARTISCE NEL BIENNIO 1982-1983 TRA I COMUNI ED I CONSORZI DI COMUNI, APPOSITAMENTE COSTITUITI NELLO AMBITO DI AREE METROPOLITANE INDIVIDUATE DALLO STESSO COMITATO, LA SOMMA DI LIRE 1.400 MILIARDI PER LA REALIZZAZIONE, ANCHE A MEZZO DI CONCESSIONI, DI PROGRAMMI STRAORDINARI DI EDILIZIA ABITATIVA, CON LE TIPOLOGIE PREVISTE DALLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 , ANCHE FUORI DAI PIANI DI ZONA, PURCHÈ IN AREE DELIMITATE AI SENSI DELLO ARTICOLO 51 DELLA LEGGE 22 OTTOBRE 1971, N. 865 . I COMUNI ED I CONSORZI DI COMUNI DI CUI AL PRESENTE COMMA POSSONO UTILIZZARE NON OLTRE IL VENTI PER CENTO DELLA SOMMA LORO ASSEGNATA PER L'ACQUISTO DI ALLOGGI, ANCHE DEGRADATI DA RECUPERARE_;

  IL SECONDO E TERZO COMMA SONO SOSTITUITI DAI SEGUENTI:

  _GLI ALLOGGI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE SONO ASSEGNATI IN LOCAZIONE AI SENSI DELLA LEGGE 27 LUGLIO 1978, N. 392 , DA PARTE DEI COMUNI O CONSORZI INTERESSATI.

  NELL'AMBITO DEI BENEFICIARI UNA QUOTA NON SUPERIORE AL TRENTA PER CENTO PUÒ ESSERE RISERVATA AI SOGGETTI PER I QUALI RICORRONO LE CONDIZIONI PREVISTE DALL' ARTICOLO 2 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 DICEMBRE 1972, N. 1035 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, NEI CUI CONFRONTI SI APPLICA IL CANONE DI LOCAZIONE AI SENSI DELL'ARTICOLO 22 DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1977, N. 513-;

  IL QUARTO COMMA È SOSTITUITO DAI SEGUENTI:

  _ALL'ONERE DI CUI AL PRIMO COMMA SI PROVVEDE, QUANTO A LIRE 500 MILIARDI, A VALERE SUI MUTUI DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI DI CUI ALL' ARTICOLO 9 DEL DECRETO-LEGGE 28 FEBBRAIO 1981, N. 38 , CONVERTITO IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 23 APRILE 1981, N. 153, DEI QUALI 200 MILIARDI PER IL 1982 E, QUANTO A LIRE 900 MILIARDI, MEDIANTE APPOSITO STANZIAMENTO DA ISCRIVERE NELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO A DECORRERE DALL'ANNO 1982. PER IL 1982 LO STANZIAMENTO È DETERMINATO IN LIRE 50 MILIARDI.

  IL CER È AUTORIZZATO AD UTILIZZARE PER LE NECESSITÀ DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, PER LA QUOTA DI 900 MILIARDI A CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO, LE DISPONIBILITÀ DI CUI ALLO ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457, SINO AL LIMITE DI 400 MILIARDI. IN TAL CASO IL MINISTRO DEL TESORO PROVVEDE CON LE DISPONIBILITÀ DEL 1983 A REINTEGRARE LE SOMME COSÌ ANTICIPATE DALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI.

  LA SEZIONE AUTONOMA DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI, ISTITUITA DALL' ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 , PROVVEDE, SULLA BASE DELLE INDICAZIONI DEL CER DI CUI AL PRIMO COMMA, ALLA CONCESSIONE DEI RELATIVI MUTUI AI COMUNI BENEFICIARI. LA MEDESIMA SEZIONE, IN SEDE DI SOMMINISTRAZIONE DEI MUTUI, PROVVEDE ALL'EROGAZIONE ANCHE DELL'ULTERIORE QUOTA A VALERE SUGLI STANZIAMENTI DI CUI AL QUARTO ED AL QUINTO COMMA CHE SONO VERSATI IN APPOSITO CONTO INFRUTTIFERO INTESTATO ALLA SEZIONE STESSA_;

  AL SESTO COMMA, LA CIFRA: _1.000 MILIARDI_ È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: _1.400 MILIARDI_;

  ALL'OTTAVO COMMA, SONO AGGIUNTE, IN FINE, LE PAROLE:

  _IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, DETERMINA LE MODALITÀ DI EROGAZIONE DELCONTRIBUTO AI BENEFICIARI_;

  AL DECIMO COMMA, LA PAROLA: _SETTIMO_ È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: _DECIMO_;

  ALL'ULTIMO COMMA, LA CIFRA: _500 MILA_ È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE:  UN MILIONE;

  È AGGIUNTO, IN FINE, IL SEGUENTE COMMA:

  _PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI DI CUI AL PRIMO COMMA SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI PREVISTE DAL NONO COMMA DELL'ARTICOLO 8 DEL DECRETO-LEGGE 15 DICEMBRE 1979, N. 629, CONVERTITO IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 15 FEBBRAIO 1980, N. 25_.

  ALL'ARTICOLO 4:

  I PRIMI SETTE COMMI SONO SOSTITUITI DAL SEGUENTE:

  _IL CER PROVVEDE A DETERMINARE, NELL'AMBITO DELLE AREE INDIVIDUATE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 2 E 13 DEL PRESENTE DECRETO, I CRITERI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI ORGANICI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E CONVENZIONATA, STABILENDO LA DIMENSIONE MINIMA DEGLI INTERVENTI DI EDILIZIA SOVVENZIONATA E LE MODALITÀ PER ASSICURARE LA PREFERENZA AI PROGETTI CHE PREVEDONO INDUSTRIALIZZAZIONE, PREFABBRICAZIONE E TIPIZZAZIONE EDILIZIA_;

  ALL'OTTAVO COMMA, LE PAROLE: _DA E TIPIZZAZIONE EDILIZIA_;

  ALL'OTTAVO COMMA, LE PAROLE: _DA AFFIDARSI SECONDO LE MODALITÀ PREVISTE NEL PRECEDENTE ARTICOLO_ SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: _DA AFFIDARSI ANCHE A MEZZO DI CONCESSIONE, A SOGGETTI RITENUTI IDONEI_;

  AL TREDICESIMO COMMA, LE PAROLE: _AD UN TERZO_ SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: _AL QUARANTA PER CENTO_;

  AL QUATTORDICESIMO COMMA, LE PAROLE: _RICERCA E STUDI_ SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: _RICERCA, STUDI E SPERIMENTAZIONE_.

  ALL'ARTICOLO 5:

  AL PRIMO COMMA, DOPO LE PAROLE: _DALL'AGEVOLAZIONE_, SONO AGGIUNTE LE SEGUENTI: _ALL'ATTO DI VENDITA È ASSIMILATO IL CONTRATTO PRELIMINARE CHE SIA STIPULATO A NORMA DELL'ARTICOLO 1351 DEL CODICE CIVILE-;

  IL SECONDO E IL TERZO COMMA SONO SOPPRESSI;

  AL QUARTO COMMA, LE PAROLE: _ALLA LETTERA A) DELLO ARTICOLO 2_ SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: _ALLA LETTERA C) DELLO ARTICOLO 2_;

  IL DECIMO COMMA È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _IL CER DETERMINA PERIODICAMENTE LA MISURA DEGLI ONERI INIZIALI A CARICO DEI MUTUATARI DI CUI ALL' ARTICOLO 18 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 _;

  IL SEDICESIMO COMMA È SOPPRESSO;

  I COMMI DICIASSETTESIMO, DICIOTTESIMO E DICIANNOVESIMO SONO SOSTITUITI DAI SEGUENTI:

  _TUTTI I LIMITI D'IMPEGNO RESIDUI AL 31 DICEMBRE 1981 SUI CAPITOLI 8226, 8236 E 8237 PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI VENTICINQUENNALI A FAVORE DEGLI ISTITUTI MUTUANTI PER LA COPERTURA DELLA DIFFERENZA TRA IL COSTO DELLE OPERAZIONI DI MUTUO EFFETTUATE PER LA COSTRUZIONE E L'ACQUISTO DI ABITAZIONI O PER LA COSTRUZIONE DI ABITAZIONI IN REGIME DI CONCESSIONE IN SUPERFICIE DELLE AREE COMPRESE NEI PIANI DI ZONA PER L'EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE E L'ONERE ASSUNTO DAI MUTUATARI SONO CONSERVATI NEL CONTO RESIDUI PASSIVI OLTRE IL TERMINE STABILITO DAL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 36 DEL REGIO DECRETO 18 NOVEMBRE 1923, N. 2440, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, ED IN OGNI CASO NON OLTRE IL 31 DICEMBRE 1984 E VENGONO ISCRITTI IN UNICO NUOVO ISTITUENDO CAPITOLO. DETTI FONDI SONO DESTINATI ESCLUSIVAMENTE AL FINANZIAMENTO DEI MAGGIORI ONERI DI CUI ALLO ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1977, N. 513 , NONCHÉ AL FINANZIAMENTO DEI CONGUAGLI CONSEGUENTI ALL'AUMENTO DEL COSTO DEL DENARO IN SEDE DI APPROVAZIONE DEI CONTRATTI DEFINITIVI DI MUTUO PER TUTTE LE INIZIATIVE CHE SIANO STATE AMMESSE AD AGEVOLAZIONE ENTRO IL 31 DICEMBRE 1981. IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE CON PROPRI DECRETI LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO.

  ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE DI CONVERSIONE DEL PRESENTE DECRETO, CON I FONDI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE È POSSIBILE AMMETTERE A FINANZIAMENTO ANCHE LE INIZIATIVE CHE, AMMESSE A MUTUO FONDIARIO O EDILIZIO DAI COMPETENTI ORGANI DEGLI ISTITUTI MUTUANTI ENTRO IL 31 DICEMBRE 1980, NON HANNO OTTENUTO IL PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DELLA AGEVOLAZIONE PER LA SCADENZA DEL TERMINE PREVISTO DAL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 25 DEL DECRETO-LEGGE 15 DICEMBRE 1979, N. 629, CONVERTITO IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 15 FEBBRAIO 1980, N. 25. A TALI INIZIATIVE È APPLICABILE LO ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1977, N. 513 . PER LA DEFINIZIONE DEI RELATIVI MUTUI DEFINITIVI, SONO, DEL PARI, UTILIZZABILI I FONDI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE_;

  È AGGIUNTO, IN FINE, IL SEGUENTE COMMA:

  _I TERMINI DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA GIÀ PROROGATI, CON LEGGE 22 DICEMBRE 1980, N. 874 , SONO ULTERIORMENTE PROROGATI AL 31 DICEMBRE 1982 PER LE REGIONI BASILICATA E CAMPANIA_.

  DOPO L'ARTICOLO 5 SONO AGGIUNTI I SEGUENTI:

  _ART. 5-BIS. - GLI ENTI SOGGETTI ALLE NORME DI CUI ALL'ARTICOLO 65 DELLA LEGGE 30 APRILE 1969, N. 153, SONO TENUTI, SINO AL 1985, A DESTINARE AD INVESTIMENTI IMMOBILIARI I FONDI DISPONIBILI ANNUALMENTE DI CUI AL PREDETTO ARTICOLO NELLA MISURA MASSIMA PREVISTA DEL QUARANTA PER CENTO.

  LE DISPONIBILITÀ DI CUI AL PRECEDENTE COMMA SONO DESTINATE IN MISURA NON INFERIORE AL CINQUANTA PER CENTO ALL'ACQUISTO O ALLA COSTRUZIONE DI IMMOBILI CON DESTINAZIONE PREVALENTEMENTE ABITATIVA E COMUNQUE NON INFERIORE AL SETTANTA PER CENTO.

  ART. 5-TER. - PER IL COMPLETAMENTO DI PROGRAMMI DI EDILIZIA AGEVOLATA-CONVENZIONATA DI AMMONTARE NON INFERIORE A TRE MILIARDI DI LIRE, LOCALIZZATI IN AREE DI PARTICOLARE TENSIONE ABITATIVA, LA CUI ATTUAZIONE ABBIA SUBITO RITARDI PER OGGETTIVE CAUSE DI FORZA MAGGIORE, IL COMITATO ESECUTIVO DEL CER È AUTORIZZATO A CONCEDERE AGEVOLAZIONI AI SENSI DEL TITOLO III DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457, SINO AL VIGENTE LIMITE MASSIMO DI MUTUO, IVI COMPRESE LE EVENTUALI PRECEDENTI AGEVOLAZIONI CONCESSE. PER FRUIRE DELLE PREDETTE AGEVOLAZIONI GLI ENTI CHE POSSONO DIMOSTRARE DI ESSERE IN POSSESSO DEI CENNATI REQUISITI DEBBONO AVANZARE LA RICHIESTA DI FINANZIAMENTO AL SEGRETARIO GENERALE PER IL CER ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE DI CONVERSIONE DEL PRESENTE DECRETO. ALLA RELATIVA COPERTURA FINANZIARIA SI FA FRONTE SINO ALLA CONCORRENZA DI 10 MILIARDI SULL'AUTORIZZAZIONE DI SPESA DI CUI ALL'ARTICOLO 1, QUARTO COMMA, DEL PRESENTE DECRETO. TALE LIMITE D'IMPEGNO DI LIRE 10 MILIARDI È ISCRITTO NELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI PER L'ANNO IN CORSO.

  ART. 5 QUATER. - IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI È AUTORIZZATO A CONCEDERE CONTRIBUTI INTEGRATIVI ALLE COOPERATIVE EDILIZIE FRUENTI DEL CONTRIBUTO STATALE DI CUI ALLA LEGGE 2 LUGLIO 1949, N. 408, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, I CUI LAVORI NON SIANO STATI ULTIMATI ALLA DATA DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE DI CONVERSIONE DEL PRESENTE DECRETO.

  LA MISURA DEL CONTRIBUTO INTEGRATIVO DI CUI AL PRIMO COMMA È DETERMINATA DAL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI TENENDO CONTO DEL COSTO EFFETTIVO DELLE OPERAZIONI DI MUTUO DETERMINATO AI SENSI DELL' ARTICOLO 8 DEL DECRETO-LEGGE 13 AGOSTO 1975, N. 376 , CONVERTITO IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 16 OTTOBRE 1975, N. 492. IN OGNI CASO SUGLI ASSEGNATARI DEGLI ALLOGGI NON PUÒ GRAVARE UN ONERE MINORE DI QUELLO PREVISTO PER I MUTUI AGEVOLATI DI CUI AL DECRETO-LEGGE 6 SETTEMBRE 1965, N. 1022, CONVERTITO IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE DELL'1 NOVEMBRE 1965, N. 1179.

  DETTI CONTRIBUTI SONO CONCESSI NELLA STESSA MISURA ED AI MEDESIMI DESTINATARI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI SUGLI INTERESSI DI PREAMMORTAMENTO.

  ALLE PREDETTE COOPERATIVE SONO ESTESI TUTTI I BENEFICI FISCALI E LE ESENZIONI PREVISTE PER GLI ALTRI TIPI DI EDILIZIA AGEVOLATA E CONVENZIONATA.

  ALL'ONERE DERIVANTE DAI MAGGIORI CONTRIBUTI DA CONCEDERE IN VIRTÙ DEL PRESENTE ARTICOLO, SI FA FRONTE CON I LIMITI DI IMPEGNO AUTORIZZATI NELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI AI SENSI DELL'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 19 DEL DECRETO-LEGGE 2 MAGGIO 1974, N. 115, CONVERTITO IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 GIUGNO 1974, N. 247_.

  ALL'ARTICOLO 6:

  IL PRIMO ED IL SECONDO COMMA SONO SOSTITUITI DAI SEGUENTI:

  _I COMUNI CON POPOLAZIONE FINO A 10.000 ABITANTI SONO ESONERATI DALL'OBBLIGO DI DOTARSI DI PROGRAMMI PLURIENNALI DI ATTUAZIONE. LE REGIONI INDICANO QUALI COMUNI CON POPOLAZIONE AL DI SOTTO DEI 10.000 ABITANTI SONO TENUTI A DOTARSI DI PROGRAMMI PLURIENNALI DI ATTUAZIONE. IL PROVVEDIMENTO REGIONALE DEVE ESSERE MOTIVATO INDICANDO LE RAGIONI DI CARATTERE AMBIENTALE, TURISTICO ED INDUSTRIALE CHE RENDANO NECESSARIA LA FORMAZIONE DI TALE STRUMENTO.

  PER LA FORMAZIONE DEI PROGRAMMI PLURIENNALI DI ATTUAZIONE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 28 GENNAIO 1977, N. 10, NON È RICHIESTA L'APPROVAZIONE REGIONALE NÉ ALCUN PARERE PREVENTIVO DI ALTRE AMMINISTRAZIONI STATALI O SUBREGIONALI. DETTI PROGRAMMI PLURIENNALI DEVONO TUTTAVIA ESSERE INVIATI IN COPIA ALLE REGIONI_;

  IL TERZO COMMA È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _PER LE AREE NON COMPRESE NEI PROGRAMMI PLURIENNALI DI ATTUAZIONE LE CONCESSIONI E LE AUTORIZZAZIONI A COSTRUIRE SONO RILASCIATE QUANDO SI TRATTI DI INTERVENTI: 

a)  DIRETTI AL RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE, DI CUI ALL' ARTICOLO 31, PRIMO COMMA, LETTERE B), C), E D), DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 ; 

b)  DA REALIZZARE SU AREE DI COMPLETAMENTO CHE SIANO DOTATE DI OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA COLLEGATE FUNZIONALMENTE CON QUELLE COMUNALI; 

c)  DA REALIZZARE SU AREE COMPRESE NEI PIANI DI ZONA_; 

  IL QUARTO COMMA È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _LE DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE SI APPLICANO SINO AL 31 DICEMBRE 1984_;

  IL QUINTO COMMA È SOPPRESSO.

  ALL'ARTICOLO 8:

  IL QUINTO COMMA È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI SI APPLICANO PER GLI INTERVENTI DA ATTUARE SU AREE DOTATE DI STRUMENTI URBANISTICI ATTUATIVI VIGENTI ED APPROVATI NON ANTERIORMENTE ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE 6 AGOSTO 1967, N. 765 , NONCHÉ QUANDO LA CONCESSIONE O AUTORIZZAZIONE È ATTO DOVUTO IN FORZA DEGLI STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI E APPROVATI NON ANTERIORMENTE ALLA PREDETTA DATA_;

  IL SESTO, IL SETTIMO, L'OTTAVO, IL NONO, IL DECIMO E L'UNDICESIMO COMMA SONO SOPPRESSI;

  IL QUINDICESIMO COMMA È SOPPRESSO;

  SONO AGGIUNTI, IN FINE, I SEGUENTI COMMI:

  _I COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A TRENTAMILA ABITANTI SONO TENUTI A RILASCIARE, A DOMANDA DI CHI ABBIA TITOLO ALLA CONCESSIONE EDILIZIA, UN CERTIFICATO IN CUI SIANO INDICATE TUTTE LE PRESCRIZIONI URBANISTICHE ED EDILIZIE RIGUARDANTI L'AREA O GLI IMMOBILI INTERESSATI. IL CERTIFICATO CONSERVA VALIDITÀ PER UN ANNO DALLA DATA DEL RILASCIO, SE NON INTERVENGONO MODIFICAZIONI DEGLI STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI. LA DOMANDA DI CONCESSIONE CHE IL PROGETTISTA ATTESTI, ANCHE AI SENSI DELLO ARTICOLO 373 DEL CODICE PENALE , CONFORME AL CERTIFICATO PREVISTO DAL PRESENTE COMMA, SI INTENDE ASSENTITA QUALORA ENTRO NOVANTA GIORNI NON VENGA COMUNICATO IL PROVVEDIMENTO MOTIVATO CON CUI VIENE NEGATO IL RILASCIO. IN TAL CASO SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AL SECONDO, TERZO QUARTO E QUINTO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO.

  SINO AL 31 DICEMBRE 1982 IL CERTIFICATO DEVE ESSERE RILASCIATO ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E DOPO LA STESSA DATA ENTRO SESSANTA GIORNI.

  IN CASO DI MANCATO RILASCIO ALLE DOMANDE DI CONCESSIONE SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRIMO, SECONDO, TERZO, QUARTO E QUINTO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO.

  PRIMA DI PROCEDERE ALL'ANNULLAMENTO DELLE CONCESSIONI ASSENTITE AI SENSI DEL PRESENTE ARTICOLO, L'AUTORITÀ COMPETENTE DEVE INDICARE AGLI INTERESSATI GLI EVENTUALI VIZI DELLE PROCEDURE AMMINISTRATIVE E GLI ELEMENTI PROGETTUALI O ESECUTIVI CHE RISULTINO IN CONTRASTO CON LE NORME O I REGOLAMENTI VIGENTI, ASSEGNANDO UN TERMINE NON INFERIORE A TRENTA E NON SUPERIORE A NOVANTA GIORNI PER PROVVEDERE ALLE MODIFICHE RICHIESTE_.

  ALLO ARTICOLO 9:

  AL PRIMO COMMA, LE PAROLE: _PER LE ESIGENZE PROPRIE, DEL CONIUGE O DEI PROPRI PARENTI IN LINEA RETTA FINO AL SECONDO GRADO CONVIVENTI_ SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: _PER REALIZZARE LA PROPRIA PRIMA ABITAZIONE_.

  ALL'ARTICOLO 10:

  AL QUINTO COMMA, SONO SOPPRESSE LE PAROLE: _NEL CASO IN CUI IL REDDITO COMPLESSIVO DEI COMPONENTI IL NUCLEO FAMILIARE RISULTI SUPERIORE DI OLTRE UN QUARTO A QUELLO COMPLESSIVO DEL NUCLEO FAMILIARE DEL LOCATORE O DELL'EVENTUALE BENEFICIARIO DEL PROVVEDIMENTO DI RILASCIO QUALI RISULTANTI DALL'ULTIMA DICHIARAZIONE DEI REDDITI, OVE PRESENTATA_;

  È SOPPRESSO L'OTTAVO COMMA;

  È AGGIUNTO, IN FINE, IL SEGUENTE COMMA:

  _NELLE REGIONI BASILICATA E CAMPANIA L'ESECUZIONE DEGLI SFRATTI, ANCHE SE FONDATI SU UN VERBALE DI CONCILIAZIONE, È SOSPESA FINO AL 31 DICEMBRE 1982_.

  ALL'ARTICOLO 13:

  AL PRIMO COMMA, LE PAROLE: _DICIOTTO MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO_ SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: _VENTI MESI DALLA ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE DI CONVERSIONE DEL PRESENTE DECRETO_;

  AL TERZO COMMA, LE PAROLE: _SUI PROBLEMI INERENTI ALLA ESECUZIONE IN DETTA AREA DEI PROVVEDIMENTI DI RILASCIO DI IMMOBILI ADIBITI AD USO DI ABITAZIONE_ SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: _RELATIVAMENTE ALLA GRADUAZIONE DEGLI SFRATTI IN DETTA AREA_;

  AL SESTO COMMA, LE PAROLE: _LA COMMISSIONE FORNISCE AL PRETORE_ SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: _SU RICHIESTA DEL PRETORE, LA COMMISSIONE GLI FORNISCE_. ALL'ARTICOLO 14:

  AL QUINTO COMMA, LETTERA B), LE PAROLE: _12 MILIONI_ SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: _DICIOTTO MILIONI_;

  AL QUINTO COMMA, LETTERA B), SONO AGGIUNTE, IN FINE, LE PAROLE: _NON SI TIENE CONTO DEL PREDETTO LIMITE QUALORA IL CONDUTTORE DIMOSTRI DI NON POTER OTTENERE LA DISPONIBILITÀ DI UN ALLOGGIO DI SUA PROPRIETÀ PER EFFETTO DI UN PROVVEDIMENTO DI GRADUAZIONE DELLO SFRATTO EMESSO NEI CONFRONTI DEL CONDUTTORE DELLO STESSO_;

  AL QUINTO COMMA, È SOPPRESSA LA LETTERA C);

  ALL'OTTAVO COMMA, SONO SOPPRESSE LE PAROLE: _E COMUNQUE PER NON PIÙ DI DUE ANNI_.

  ALLO ARTICOLO 15:

  IL PRIMO COMMA È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _NELLE IPOTESI DI CUI AL PRIMO E SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 14 L'ISTANZA DEVE ESSERE PRESENTATA DAL CONDUTTORE, A PENA DI DECADENZA ENTRO TRENTA GIORNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE DI CONVERSIONE DEL PRESENTE DECRETO OVVERO DALLA PUBBLICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO DEL CIPE. NELLE IPOTESI DI CUI AL TERZO E QUARTO COMMA DEL MEDESIMO ARTICOLO 14, L'ISTANZA DEVE ESSERE PRESENTATA ALMENO VENTI GIORNI PRIMA DELLA SCADENZA DEL TERMINE FISSATO E, SE QUESTO CADE ENTRO I TRENTA GIORNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE DI CONVERSIONE DEL PRESENTE DECRETO OVVERO DALLA PUBBLICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO ANZIDETTO, NON OLTRE TRENTA GIORNI DA TALE DATA_.

  DOPO L'ARTICOLO 15 È AGGIUNTO IL SEGUENTE:

  _ART. 15-BIS. - LE SCADENZE DEI CONTRATTI DI CUI ALLE LETTERE A), B) E C) DEL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 67 DELLA LEGGE 27 LUGLIO 1978, N. 392 , SONO ULTERIORMENTE PROROGATE DI DUE ANNI.

  PER IL PERIODO DI PROROGA IL CANONE DI LOCAZIONE CORRISPOSTO ALLE SCADENZE DI CUI ALLE LETTERE A), B) E C) DEL PRIMO COMMA DELLO ARTICOLO 67 DELLA LEGGE 27 LUGLIO 1978, N. 392, PUÒ ESSERE AUMENTATO, A DECORRERE DALLE PREDETTE SCADENZE, NELLE SEGUENTI MISURE: 

a)  NON SUPERIORE AL 100 PER CENTO PER I CONTRATTI STIPULATI ANTERIORMENTE AL 31 DICEMBRE 1964; 

b)  NON SUPERIORE AL 75 PER CENTO PER I CONTRATTI STIPULATI FRA IL GENNAIO 1965 ED IL 31 DICEMBRE 1973; 

c)  NON SUPERIORE AL 50 PER CENTO PER I CONTRATTI STIPULATI DOPO IL 31 DICEMBRE 1973. 

  IL CANONE DI LOCAZIONE, DETERMINATO AI SENSI DEL COMMA PRECEDENTE, PUÒ ESSERE AGGIORNATO ANNUALMENTE A PARTIRE DAL SECONDO ANNO DI PROROGA DEL CONTRATTO, A RICHIESTA DEL LOCATORE, IN MISURA NON SUPERIORE AL 75 PER CENTO DELLA VARIAZIONE, ACCERTATA DALL'ISTAT, DELL'INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI ED IMPIEGATI, VERIFICATASI NELL'ANNO PRECEDENTE.

  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO ANCHE AI CONTRATTI DI CUI ALLO ARTICOLO 42 DELLA LEGGE 27 LUGLIO 1978, N. 392 _.

  L'ARTICOLO 16 È SOPPRESSO.

  ALL'ARTICOLO 17:

  AL SECONDO COMMA, SONO AGGIUNTE, IN FINE, LE PAROLE:_NONCHÉ A COLORO CHE ABBIANO SOTTOSCRITTO UN VERBALE DI CONCILIAZIONE_.

  GLI ARTICOLI 18, 19, 20 E 21 SONO SOPPRESSI.

  DOPO L'ARTICOLO 21 SONO AGGIUNTI I SEGUENTI:

  _ART. 21-BIS. - IL CER È AUTORIZZATO, NELLO AMBITO DELLE DISPONIBILITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 4 DEL PRESENTE DECRETO, AD ATTRIBUIRE AL COMUNE DI ROMA UN FINANZIAMENTO STRAORDINARIO NON SUPERIORE A LIRE QUINDICI MILIARDI, DA DESTINARSI AL COMPLETAMENTO DEGLI EDIFICI SOCIALI DELLA _AUSPICIO SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA A RESPONSABILITÀ LIMITATA_, FISSANDONE I CRITERI PER L'EROGAZIONE.

  IL COMUNE DI ROMA PROVVEDE AL RECUPERO DELLE SOMME EROGATE NELL'AMBITO DELLE PROCEDURE CONCORSUALI APERTE A CARICO DELLA SOCIETÀ DI CUI AL PRIMO COMMA.

  GLI STABILI COSTRUITI E IN CORSO DI COSTRUZIONE, DI PROPRIETÀ DELLA SOCIETÀ DI CUI AL PRIMO COMMA, IN AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA, SONO CEDUTI DAL COMMISSARIO ENTRO SEI MESI DALLA ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE DI CONVERSIONE DEL PRESENTE DECRETO A TRATTATIVA DIRETTA, A DUE COOPERATIVE COMPOSTE DAI SOCI DELLA SOCIETÀ MEDESIMA, UNA RELATIVA AGLI EDIFICI IN FASE DI AVANZATA COSTRUZIONE E GIÀ ABITATI E L'ALTRA RELATIVA AGLI EDIFICI COMUNQUE IN COSTRUZIONE E NON ABITATI.

  IL PREZZO DELLA CESSIONE È DETERMINATO, TENUTO ANCHE CONTO DEI VERSAMENTI EFFETTUATI DAI SOCI DELLA SOCIETÀ DI CUI AL PRIMO COMMA E DELLE DATE DI TALI VERSAMENTI, E COMUNQUE CON CRITERI EQUITATIVI, DA TRE ESPERTI NOMINATI RISPETTIVAMENTE DAL COMMISSARIO, DALLA COOPERATIVA ACQUIRENTE E DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI STATO. IL PREZZO DELLA CESSIONE È IN PARTE REGOLATO MEDIANTE ACCOLLO DA PARTE DELLE COOPERATIVE CONCESSIONARIE DEI MUTUI ATTUALMENTE IN ESSERE E ASSISTITI DA GARANZIA IPOTECARIA SUGLI IMMOBILI CEDUTI.

  AI FINI DELLE IMPOSTE E TASSE DIRETTE E INDIRETTE E DI OGNI AGEVOLAZIONE FISCALE, LA SOCIETÀ DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO È CONSIDERATA, SIN DALLA SUA COSTITUZIONE, COME ENTE COOPERATIVO.

  ALLA CESSIONE DI CUI AL TERZO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI PREVISTE DAGLI ARTICOLI 5-BIS E 6, COMMA TERZO, DEL DECRETO-LEGGE 30 GENNAIO 1979, N. 26, CONVERTITO IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 3 APRILE 1979, N. 95.

  ART. 21-TER. - LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI È AUTORIZZATA A CONCEDERE AL COMUNE DI ROMA, AL TASSO CORRENTE DI INTERESSE, MUTUI FINO ALL'IMPORTO COMPLESSIVO DI DUECENTOQUARANTA MILIARDI DI LIRE, DI CUI CENTO MILIARDI NELL'ANNO 1982, AVVALENDOSI ANCHE DEI FONDI DEI CONTI CORRENTI POSTALI, PER L'ACQUISIZIONE, ANCHE MEDIANTE LA PROCEDURA DI ESPROPRIAZIONE, E PER IL COMPLETAMENTO DI FABBRICATI A PREVALENTE DESTINAZIONE RESIDENZIALE, CHE NON RISULTINO ULTIMATI E I CUI LAVORI SIANO STATI SOSPESI DA OLTRE UN ANNO.

  I MUTUI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE POSSONO ESSERE ASSUNTI IN DEROGA ALLO ARTICOLO 19 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 19 GIUGNO 1979, N. 421 , E SONO GARANTITI DALLO STATO.

  GLI INTERESSI PASSIVI DEI MUTUI ANZIDETTI, IN DEROGA ALLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL' ARTICOLO 1, QUARTO COMMA, DEL DECRETO-LEGGE 29 DICEMBRE 1977, N. 946 , CONVERTITO IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 FEBBRAIO 1978, N. 43, SONO CALCOLATI AL NETTO DEI CANONI DI LOCAZIONE EFFETTIVAMENTE CORRISPOSTI AL COMUNE DI ROMA. TALI CANONI DEVONO ESSERE VERSATI IN APPOSITO CONTO VINCOLATO DI TESORERIA DA DESTINARE AL PAGAMENTO DELLE QUOTE DI AMMORTAMENTO DEI MUTUI RELATIVI.

  ALL'ATTO DELLA CONCESSIONE DEI MUTUI IL COMUNE È TENUTO A COMUNICARE AL TESORIERE L'IMPORTO DELLA RATA DI AMMORTAMENTO DOVUTA ALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI.

  RICEVUTA LA COMUNICAZIONE, IL TESORIERE VERSA ALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI ALLA PRESCRITTE SCADENZE, INSIEME CON LE INDENNITÀ DI MORA IN CASO DI RITARDATO VERSAMENTO, L'IMPORTO DELLA RATA UTILIZZANDO IN VIA PRIORITARIA LE DISPONIBILITÀ ESISTENTI SUL CONTO VINCOLATO DI CUI AL TERZO COMMA.

  AI FINI DEGLI ADEMPIMENTI PREVISTI DAL COMMA PRECEDENTE, IL TESORIERE È TENUTO A COMUNICARE ALTRESÌ ALL'ENTE MUTUATARIO L'IMPORTO DIFFERENZIALE DELLA RATA VERSATA AVVALENDOSI DEI FONDI ORDINARI DI BILANCIO.

  LA CONCESSIONE DEI MUTUI È SUBORDINATA ALLA PRESENTAZIONE ALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI DA PARTE DEL COMUNE DI ROMA, ENTRO SEI MESI DALLA ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE DI CONVERSIONE DEL PRESENTE DECRETO, DELLA DELIBERAZIONE CHE APPROVA IL PROGRAMMA DI ACQUISIZIONE E DI COMPLETAMENTO DEGLI EDIFICI DI CUI AL PRIMO COMMA.

  IL COSTO DI ACQUISIZIONE E DI COMPLETAMENTO È DETERMINATO IN BASE ALLA SOMMA DELLA INDENNITÀ DI ESPROPRIAZIONE DEGLI IMMOBILI ALLO STATO ATTUALE E DEI COSTI DEI LAVORI DI COMPLETAMENTO COMPRENSIVI DELLE RELATIVE SPESE GENERALI, DELLE SPESE TECNICHE E DELLA REVISIONE PREZZI. IL COSTO DEI LAVORI DI COMPLETAMENTO È COMMISURATO ALLE TARIFFE ADOTTATE DAL COMUNE DI ROMA PER LA ESECUZIONE DI OPERE PUBBLICHE E ALLE VIGENTI TARIFFE PROFESSIONALI.

  IL PROCEDIMENTO PER L'ESPROPRIAZIONE E L'OCCUPAZIONE DI URGENZA È REGOLATO DALLE DISPOSIZIONI DELLE LEGGI 22 OTTOBRE 1971, N. 865 , E 3 GENNAIO 1978, N. 1 .

  LE INDENNITÀ DI ESPROPRIAZIONE È FISSATA DALL'UFFICIO TECNICO DEL COMUNE DI ROMA IN RAPPORTO AL VALORE VENALE DEI FABBRICATI E DELLE LORO PERTINENZE CON ESCLUSIONE DI QUALSIASI ULTERIORE MAGGIORAZIONE. QUALORA SI TRATTI DI IMMOBILI OFFERTI IN VENDITA AI PUBBLICI INCANTI, L'INDENNITÀ DI ESPROPRIAZIONE È EQUIVALENTE AL PREZZO DELL'ULTIMA GARA ANDATA DESERTA, SE INFERIORE A QUELLO DETERMINATO AI SENSI DEL COMMA PRECEDENTE.

  IL COMUNE DI ROMA È AUTORIZZATO A STIPULARE, CON ENTI O CON PRIVATI, CONVENZIONI IDONEE A CONSENTIRE L'ACQUISIZIONE DI FABBRICATI DA ULTIMARE.

  IN CONSIDERAZIONE DELLA ECCEZIONALE URGENZA NONCHÉ DELLA PECULIARITÀ E COMPLESSITÀ TECNICA DEGLI INTERVENTI, IL COMUNE STESSO È AUTORIZZATO ALTRESÌ AD AFFIDARE MEDIANTE CONCESSIONE LA PROGETTAZIONE E L'ESECUZIONE DEI LAVORI DI COMPLETAMENTO.

  GLI ATTI DI COMPRAVENDITA E LE CONVENZIONI POSTI IN ESSERE IN APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SONO ESENTI DA IMPOSIZIONE FISCALE PER OGNI CONTRAENTE.

  I FABBRICATI ULTIMATI SONO CEDUTI IN LOCAZIONE AI SENSI DELLA LEGGE 27 LUGLIO 1978, N. 392 , E DEL TERZO COMMA DELL'ARTICOLO 2 DEL PRESENTE DECRETO.

  ART. 21-QUATER. - A VALERE SUI FONDI DISPONIBILI AI SENSI DELL'ARTICOLO 3, PRIMO COMMA, LETTERA Q), DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457, PER IL QUADRIENNIO 1982-85, IL CER È AUTORIZZATO A CONCEDERE ALL'ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI DI AGRIGENTO LA SOMMA DI LIRE DIECI MILIARDI PER LA COSTRUZIONE DI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA SULLA BASE DEL PROGRAMMA DI TRASFERIMENTO DEL RIONE ADDOLORATA DEL COMUNE DI AGRIGENTO, DA CEDERE IN PROPRIETÀ NEI LIMITI DI UNA SOLA UNITÀ IMMOBILIARE AI SINISTRATI DELLA FRANA DI AGRIGENTO DEL 19 LUGLIO 1966, PROPRIETARI DI IMMOBILI DISTRUTTI O DICHIARATI INAGIBILI CHE HANNO OPTATO PER LE PROVVIDENZE PREVISTE DALLA LETTERA C) DEL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 5 GIUGNO 1974, N. 283 .

  ART. 21-QUINQUIES. - PER LE FINALITÀ PREVISTE DALL'ARTICOLO 26 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457, E NEL RISPETTO DELLE MODALITÀ IVI PREVISTE SONO STANZIATI VENTI MILIARDI DI LIRE A VALERE SUI FONDI DI CUI AL TERZO COMMA DELLO ARTICOLO 4 DEL PRESENTE DECRETO PER IL BIENNIO 1982-83. PER IL 1982 LO STANZIAMENTO È DETERMINATO IN LIRE DIECI MILIARDI_.

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.
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